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GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE � ACCESSO CIVICO E ACCESSO AGLI ATTI � LIMITAZIONI ACCESSO CIVICO � 

RESPONSABILITA� DERIVANTI DALLA VIOLAZIONE DELLE NORME. 

Fonti normative: 

•art.1, commi 15, 16, 26,27,28,29,30,32, 33 e 34, l. 190/2012; 

•d.lgs. n. 33/2013; l. 241/1990; 

• Intesa tra Governo Regioni e Enti Locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013. 

• d.lgs 97/2016  

La trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della corruzione. Essa è posta al centro di molte indicazioni e 

orientamenti internazionali in quanto strumentale alla promozione dell�integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito 

dell�attività pubblica. L�Autorità raccomanda, quindi, alle amministrazioni e a tutti gli altri soggetti destinatari del PNA di rafforzare tale 

misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti. 

All�attuale quadro normativo in materia di trasparenza il d.lgs 97/2016 ha apportato alcune rilevanti innovazioni.  

Il decreto persegue, inoltre, l�importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la 

riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche.  

In questa direzione vanno interpretate le due misure di semplificazione introdotte all�art. 3 del d.lgs. 33/2013.  

MISURE

• La prima (co. 1-bis) prevede la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in sostituzione della 

pubblicazione integrale (d.lgs. 33/2013) per dati identificativi non rilevanti (indirizzo, nascita etc.).  



• La seconda (co. l-ter) consente all�ANAC, in sede di adozione del PNA, di modulare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di 

attuazione in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte prevedendo, in particolare, modalità 

semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali.  

Le amministrazioni e gli enti assolvono agli obblighi di pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

dagli stessi detenuti all�amministrazione titolare della corrispondente banca dati.  

Nella sezione �Amministrazione trasparente� dei rispettivi siti istituzionali è inserito un mero collegamento ipertestuale alle banche dati 

contenenti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione.  

Con riguardo al c.d. �accesso civico generalizzato�, l�Autorità è stata investita, d�intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e 

sentita la Conferenza Unificata Stato, Regioni Autonomie locali di cui all�art. 8 del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281, della regolazione attraverso 

l�adozione di specifiche Linee guida recanti indicazioni operative. Dette Linee guida è previsto siano adottate entro dicembre 2016. Si precisa 

sin da ora che le disposizioni transitorie dettate al co. 1 dell�art. 42 del d.lgs. 97/2016 prevedono che i soggetti di cui all�art. 2-bis del d.lgs. 

33/2013 si adeguino alle modifiche allo stesso decreto legislativo, introdotte dal d.lgs. n. 97/2016, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

del decreto correttivo medesimo. 

Sui nuovi obblighi e su quelli oggetto di modifica da parte del d.lgs. 97/2016, l�attività di vigilanza sarà svolta nella fase immediatamente 

successiva al termine del periodo di adeguamento. Non sono considerati modificati gli obblighi di cui all�art. 14, del d.lgs. 33/2013 riferiti allo 

Stato, alle Regioni e agli enti locali e quelli di cui all�art. 22, co. 2, del medesimo decreto.  

Sempre in un�ottica di semplificazione e coordinamento degli strumenti di programmazione in materia di prevenzione della corruzione 

possono interpretarsi le modifiche all�art. 10 del d.lgs. 33/2013. 

Il PTPC contiene un�apposita sezione �Trasparenza�,  l�individuazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del d.lgs. 33/2013. Si è così disposta la confluenza dei contenuti del PTTI all�interno del 

PTPC. Non per questo l�organizzata programmazione della trasparenza perde il suo peso. 

Si ricorda, infine, che oltre alla trasparenza intesa come misura generale quale adeguamento agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 

33/2013 e dalla normativa vigente, le amministrazioni e gli enti possono pubblicare i c.d. �dati ulteriori�, come espressamente previsto dalla l. 



190/2012, art. 1, co. 9, lett. f) e dall�art. 7-bis, co. 3 del d.lgs. 33/2013. L�ostensione di questi dati on line deve avvenire nel rispetto della 

normativa sulla tutela della riservatezza e procedendo all�anonimizzazione di dati personali eventualmente presenti. Negli approfondimenti del 

PNA sono esemplificate numerose ulteriori misure specifiche di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  

***** 

MISURE SUGGERITE AI FINI DEL DIRITTO D�ACCESSO. 

Indicazione nel dettaglio dei responsabili degli atti e delle banche dati, con relativa casella postale, i quali  gestiranno il diritto d�accesso delle 

rispettive materie.


